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«I
l vero problema del 
“porta a porta! è la ca-
renza di  personale,  
prima ancora che il 

sistema o l'eventuale poten-
ziamento dei mezzi». 

Manuel Meles, capogrup-
po del Movimento 5 Stelle 
in consiglio comunale,  va 
dritto al nocciolo della que-
stione che vede Seas da una 
parte  e  cittadini  savonesi  
dall'altra come i protagoni-
sti principali di una situazio-
ne che di fatto, oggi, sembra 
avere come unico punto di 
accordo il malcontento. 

I  lavoratori  dell'azienda  
che si occupa del servizio 
della raccolta rifiuti lamen-
tano da tempo di essere sot-
to organico e oltre che sotto-
posti a turni massacranti. I 
savonesi – come dimostrato 
anche dal consiglio comuna-
le a tema del nove ottobre 

scorso – manifestano da tem-
po insoddisfazione per i ri-
fiuti lasciati per le strade e 
per un sistema di raccolta 
differenziata che per la mag-
gior parte lascia a desidera-
re negli effetti che ha sulla vi-
ta quotidiana delle persone.

«Secondo il  piano  indu-
striale il personale per il ser-
vizio di raccolta sarebbe do-
vuto essere di 157 persone, 

in azienda l’organico era di 
108 persone all'inizio dell'an-
no – prosegue Meles – tra as-
senze croniche, malattie, fe-
rie  Seas  conta  sempre  un  
20% di personale che non 
c'è. Il vero problema della 
raccolta differenziata è que-
sto. Con una ventina di assun-
zioni si potrebbe rendere la 
criticità meno pesante». 

Proprio  per  quanto  ri-

guarda il discorso assunzio-
ni le rappresentanze sinda-
cali si sono date all'unani-
mità la fine dell'anno come 
termine ultimo per chiede-
re con maggior forza l’au-
mento dell’organico. 

«Insieme alle altre sigle sin-
dacali  all'azienda abbiamo 
chiesto da subito nuove as-
sunzioni che Seas, al momen-
to, non ha fatto rispondendo 

che proveranno ad arrivare 
fino a fine anno con questi nu-
meri e  abbiamo dato loro 
tempo – commenta il segreta-
rio provinciale della Fit-Cisl, 
Danilo Causa –. Se, però, a fi-
ne del prossimo mese, vedre-
mo che la situazione non mu-
ta chiederemo un incontro 
da farsi entro il 15 dicembre. 
Al momento diamo ancora 
tempo all’azienda». 

La firma del contratto tra 
la Rappresentanza sindaca-
le unitaria e l'azienda avve-
nuta poche settimane fa è, al-
lo stato attuale, una forma 
di patto di fiducia che andrà 
messo alla prova col tempo. 
Per le sigle sindacali, le istan-
ze dei lavoratori – che, tra le 
altre cose, lamentano di esse-
re sotto numero e di farsi ca-
rico di turni massacranti di-
ventati ancora più tali con 
l'entrata a regime del nuovo 
sistema “porta a porta” – re-
stano al primo posto. Moti-
vo per cui, in aggiunta al 
nuovo contratto che verrà al-
lineato a quello nazionale 
con l'anno nuovo, il clima sa-
rà di “attenta” fiducia. 

«La nostra è una tregua ar-
mata – prosegue il discorso 
Franco Paparusso della Uil – 
il numero delle assunzioni 
future  sarà  legato  sicura-
mente  all'organizzazione  
del lavoro che Seas si darà e 

alle esigenze che ci sono. So 
che l'azienda ha già stabiliz-
zato 7 persone. Attendere-
mo comunque la fine dell'an-
no. Di certo c'è che la situa-
zione al momento è davvero 
molto pesante». 

Certo che far rispettare gli 
impegni presi con il piano in-
dustriale spetterebbe al Co-
mune che può intimare all’a-
zienda le assunzioni che si 
era impegnata a fare nel mo-
mento in cui si era aggiudica-
ta la gara. Altrimenti il ri-
schio sarà sempre quello di 
avere  un  organico  insuffi-
ciente a garantire tutti i servi-
zi. Lo dimostra il fatto che l’a-
zienda nei mesi scorsi abbia 
deciso di spostare tutto il per-
sonale un tempo impiegato 
nella pulizia di strade e giar-
dini, nel servizio di raccolta 
dei rifiuti che in teoria preve-
de un calendario preciso per 
il ritiro della spazzatura. —
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MANUEL MELES

CONSIGLIERE
COMUNALE M5S

D
all'assessore alla Cit-
tà vivibile del Co-
mune, Barbara Pa-
squali, è stato defini-

to “costruttivo” oltre che l'ini-
zio di un modo di confrontar-
si molto più diretto il Tavolo 
che, ieri, ha visto nella sala 
consiliare  di  palazzo Sisto  
riunirsi rappresentanze del-
la società civile per discutere 
con il sindaco Marco Russo e 
il presidente di Seas, Marco 
Altamura,  le  modalità  mi-
gliori per la messa a regime 
di un sistema ottimale di rac-
colta dei rifiuti. 

Rappresentanti  tra  cui  
quelli di Anaci, Federconsu-
matori, associazioni di inqui-
lini (tra cui quelli di Arte), 
Wwf , Codacons Sunia e Savo-
na Intelligente hanno prova-
to a mettere su un ideale tap-
peto le criticità maggiormen-
te rilevate e la possibilità di 
riuscire a trovare il bandolo 
di una matassa che, una vol-
ta risolta, alzerebbe sicura-
mente il tasso di vivibilità 
del nostro capoluogo. 

«L'idea del tavolo di con-
fronto è nata da Livio Di Tul-
lio di Federconsumatori che 
ha aperto gli interventi – rac-
conta l'assessore – tutti sono 
stati costruttivi e centrati sul 
sistema della raccolta così  
com'è oggi e sull'oggetto del 
darsi un'organizzazione del 
lavoro. Occorre dire che le 
proposte e i propositi sono 
stati di buon auspicio. Ci so-
no le basi per buoni frutti». 

Uno dei punti di maggior 
rilevanza riguarderà il coin-
volgimento di tutte le parti 
in causa per un’ampia rap-
presentatività mirata a con-
fronti più “snelli” per poter 
rendere il sistema della rac-
colta non soltanto migliora-
bile ma anche per interveni-
re in corsa qualora continui-
no ad esistere delle critici-
tà. Dare la voce ai cittadini 
attraverso una rappresen-

tanza permette di superare 
molto  più  velocemente  i  
problemi rispetto alla “sin-
gola” lamentela. 

«Ho apprezzato partico-
larmente la presenza dei re-
ferenti  dei  quartieri  che  
hanno  potuto  portare  un  
quadro preciso delle loro zo-
ne per far evidenziare le co-
se che non vanno bene e mi-
gliorarle – completa il di-
scorso Barbara Pasquali – 
avere dei referti per ogni ca-
tegoria rappresentata ieri, 

almeno due persone per cia-
scuna, permetterà di porta-
re a Seas un resoconto della 
situazione. Serve una mag-
giore comunicazione tecni-
ca. Tutti i rappresentanti si 
faranno quindi latori e refe-
renti dei cittadini che rap-
presentano. Gli intermedia-
ri servono per rendere mi-
gliore la città». 

Un momento di confronto 
- quello del Tavolo che ieri 
ha visto la sua prima seduta e 
vedrà altri momenti in futu-
ro come assicurano dalla stes-
sa Giunta - confermato an-
che da chi si dimostra sem-
pre molto critico nei confron-
ti dell'attuale situazione rela-
tivamente ai rifiuti. 

Nonostante,  secondo  la  
rappresentante  del  gruppo  
Savona  Intelligente,  Alice  
Greta Marino, il clima non 
sia stato sempre idilliaco nel 
confronto tra le parti, l'idea 
di fondo che sia stato un in-

contro utile per condividere 
criticità e possibili ipotesi è 
stata ampiamente condivisa. 

«Non è ancora chiaro adat-
tarsi al sistema nuovo – com-
menta Alice Greta Marino – 
ci sono ancora zone che han-
no un sistema molto diverso 
e che non tiene conto della ti-
pologia degli utenti. Ci sono 
ad esempio alla Conca Verde 
ancora dei bidoni aperti e il 
sistema è ancora troppo diffe-
rente da quartiere a quartie-
re. Bene però che ci siano oc-
casioni di confronto». 

Il dialogo, insomma, è sta-
to avviato e tutti le compo-
nenti del Tavolo sperano che 
i colloqui periodici servano a 
mettere a punto il servizio, ri-
solvendo le numerose critici-
tà evidenziate in questi pri-
mi mesi, a cominciare dalle 
difficoltà dei cittadini di par-
lare con l’azienda per chiede-
re correttivi. R. D. N. —
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Il piano industriale
di Seas prevedeva
157 persone mentre
l’organico aziendale
era di 108 addetti

MASSIMILIANO RAMBALDI
SAVONA

I
l  Comitato  Territoriale  
Villapiana-La Rusca di Sa-
vona ha promosso una si-
gnificativa  iniziativa  di  

pulizia presso i giardini del-
le Trincee. Circa trenta vo-
lontari, tra cui diversi bam-
bini  –  i  «piccoli  aiutanti  
dell’ambiente» – hanno pre-

so parte all’attività, contri-
buendo a rendere l’area più 
accogliente e pulita. L’obiet-
tivo, spiegano gli organizza-
tori, non è sostituirsi alla so-
cietà Seas, ma collaborare 
con essa e con il Comune per 
valorizzare gli spazi pubbli-
ci. Sacchi, guanti e materia-
li per la raccolta sono stati 
forniti  grazie  al  supporto  
delle istituzioni, mentre un 
mezzo Seas ha poi provvedu-
to al ritiro dei rifiuti. 

Non sono mancati appelli 

alla convivenza civile:  nel 
corso della mattinata i volon-
tari hanno voluto lanciare 
un appello alla convivenza 
civile. È stata infatti segnala-
ta la presenza di cani lasciati 
liberi nonostante il divieto, 
situazione che può creare di-
sagi e rischi per bambini e 
frequentatori dei giardini. Il 
comitato ha invitato al ri-
spetto delle regole e sottoli-
nea l’importanza di utilizza-
re le due aree canine già esi-
stenti, che saranno oggetto 

di ulteriori interventi di mi-
glioramento. Tra le criticità 
riscontrate anche la presen-
za di tappi e mozziconi a ter-
ra, nonostante il numero ade-
guato di cestini. «Basta poco 
per fare la differenza», ricor-

dano i promotori, invitando 
tutti a compiere piccoli gesti 
quotidiani di cura.

Il comitato apre anche alle 
segnalazioni da parte dei cit-
tadini. Raccoglie infatti sug-
gerimenti ogni giovedì, dal-

le 18 alle 19, presso la Socie-
tà Generale di Via San Loren-
zo, oppure via mail all’indi-
rizzo consigliovillapianala-
rusca@gmail.com.  Prossi-
mo appuntamento  l’8  no-
vembre, con una nuova gior-
nata di pulizia estesa alle vie 
del quartiere: «un’occasione 
per dimostrare, ancora una 
volta, che insieme si può ren-
dere Villapiana un luogo più 
bello e vivibile per tutti»,  
spiegano gli organizzatori.

Non è escluso che attività 
come queste possano ripe-
tersi anche in altre zone del-
la città: un modo per mette-
re a disposizione il proprio 
tempo con una finalità uti-
le a tutti. Un po’ sulla scia 
del progetto civico dei «Cu-
stodi del Bello». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

L’amministrazione  co-
munale di Ceriale ha an-
nunciato un intervento 
concreto per ridurre l’im-
patto della Tari su fami-
glie e attività economi-
che.  «Dal  mio  insedia-
mento – spiega il vicesin-
daco Piercarlo Nervo – 
ho analizzato il capitola-
to del servizio di raccol-
ta e smaltimento dei ri-
fiuti affidato alla società 
SAT. È emerso che l’au-
mento dei costi di gestio-
ne ha fatto crescere il pia-
no finanziario della Tari 
di circa 300 mila euro». Il 
Comune ha deciso di de-
stinare 150mila euro per 
attenuare i rincari. —
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Ceriale, aiuti
alle famiglie
per il caro rifiuti

In via De Amicis a Santa Rita i rifiuti lasciati accanto ai bidoni, ogni tanto arrivano sul marciapiede

Rifiuti, manca personale
I sindacati contestano alla Seas le mancate assunzioni: “Organico insufficiente per garantire tutti i servizi”
Con l’avvio della raccolta differenziata il carico di lavoro dei dipendenti è aumentato in maniera esponenziale

Le strade non vengono più spazzate

Il ritiro della plastica non è preciso

IL CASO/1

“

I volontari mentre ripuliscono il parco

I residenti di Villapiana-La Rusca volevano l’area più curata

I cittadini puliscono il parco delle Trincee
“Troppi cani lasciati liberi sono un rischio” 

LA STORIA

PRIMO PIANO PRIMO PIANO

Il municipio di Ceriale

TARI AUMENTATA

Il sindaco Russo e l’assessore Pasquali hanno aperto al dialogo per migliorare la pulizia della città

Ieri la prima riunione tra il Comune e i gruppi di cittadini che avevano chiesto modifiche al servizio
L’assessore Barbara Pasquali: “Una riunione costruttiva che speriamo possa garantire risultati”

Avviato il tavolo di confronto
per migliorare l’igiene in città
IL CASO/2

Per Alice Greta Marino
di “Savona intelligente”

il servizio di pulizia
e raccolta dei rifiuti
presenta ancora
troppe differenze
tra i vari quartieri

*

*

Una lettrice scrive: 

«Sabato mattina mi sono reca-
ta al cimitero per portare i fio-
ri a mio papà e ho trovato il via-
letto davanti alla sua tomba in 
condizioni  preoccupanti:  il  
terreno è pieno di buche, sen-
za alcuna segnalazione dei la-
vori in corso e del motivo di ta-
le incuria. Capisco che non si 
tratti di un luogo di passaggio 
quotidiano, ma credo che an-
che qui ci debba essere atten-
zione e rispetto per chi viene a 
far visita ai propri cari. Trova-
re il terreno in quello stato è 
stato brutto. Soprattutto per-
ché il cimitero è sempre stato 
ben curato e non capisco come 
mai fosse così malmesso. Spe-
ro che chi di competenza inter-

venga presto per mettere in si-
curezza l’area».

ALESSIA BIANCO

Un lettore scrive: 

«Vorrei porre una domanda ai 
nostri solerti vigili, come citta-
dino apprezzo la Vostra infles-
sibilità quando multate chi ri-
mane in Ztl dopo la sosta not-
turna, chi sgarra di qualche mi-
nuto con il parchimetro, chi su-

pera per pochi cm una riga di 
arresto, chi guida un mezzo in-
quinante anche se solo per l’im-
possibilità di potersene permet-
tere uno nuovo. Bravissimi e 
molto solerti, ma come mai sa-
bato non vi siete accorti che al-
la testa del solito corteo Propal 
c’era  un camioncino targato  
DJ 880 FC, che essendo Euro 4 
diesel non poteva neppure cir-
colare, oltre che bloccare il traf-
fico, passare in zone perdonali 

e circolare contromano?». 
C. A. 

Un lettore scrive:

«Abito in zona, conosco bene il 
problema e concordo in pieno 
con tutto quanto da voi pubbli-
cato in questo ultimo periodo 
sulla pista ciclabile di via Bracci-
ni. Aggiungo un piccolo tassel-
lo, a mio avviso, importante. Mi 
ricordo bene di quando è stata 

approvata questa pista dall’am-
ministrazione precedente, in se-
guito a “grande richiesta” della 
Circoscrizione 3; una richiesta 
sostanzialmente suggestionata 
da alcuni (3) propri consiglieri e 
non, come vorrebbe la logica e il 
buon senso, dalle migliaia di cit-
tadini,  residenti in zona. Nel 
quartiere San Paolo, (tra virgo-
lette le affermazioni dei richie-
denti) “densamente popolato e 
ricco di esercizi commerciali” la 

nuova  pista  ciclabile  veniva  
sbandierata con forza come una 
cura contro “la sosta selvaggia 
diffusa” e contro “la doppia fila 
che  martoriava  piazza  Robi-
lant” . L’amministrazione attua-
le ha sposato questa colossale 
sciocchezza procedendo con la 
costruzione e i risultati non si so-
no lasciati attendere. Quindi,  
non mi sorprende affatto che la 
Polizia Locale si tenga alla larga 
– come segnalato da alcuni vo-
stri lettori, lontano dai problemi 
di via Braccini, così da non do-
verli  ammettere.  L’ideologia  
pseudo ambientalista ha aumen-
tato i disagi dei cittadini invece 
di eliminarli. Mi vien da dire: an-
che un bambino avrebbe potuto 
immaginarlo».

L.E.

Specchio dei tempi
«Propal con furgoni inquinanti, in aree pedonali e contromano» – «Cimitero, vialetti impercorribili»

«Via Braccini: se l’ideologia ambientalista sconfigge il buonsenso»
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